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OGGETTO: SEGNALAZIONE POSSIBILI CRITICITA’  
 
Giungono alla scrivente sigla segnalazioni da alcuni uffici territoriali relative alla sorveglianza sanitaria 
nei confronti del personale neoassunto, da ultimo in particolare degli ispettori tecnici. Sembrerebbe, 
infatti, che questi lavoratori non siano stati sottoposti a sorveglianza sanitaria, né tale sorveglianza sia 
stata programmata. Si chiede, pertanto, di voler verificare e di intervenire, qualora tali segnalazioni 
fossero confermate.  
 
Ulteriori segnalazioni riguardano la gestione del corso di formazione destinato al personale ispettivo 
tecnico recentemente assunto. In particolare, viene segnalato che l’interazione tra i vari “poli 
formativi” e il docente è praticamente inesistente, considerato che il corso non avviene in presenza, 
ma da remoto. Risulta, infatti, che non sia possibile porre domande al docente collegato neanche al 
termine della lezione e che possono solo essere trasmesse domande di cui pochissime sono 
sorteggiate, per ricevere risposta. Tale modalità non appare congrua a risolvere i tanti dubbi che 
possono sorgere, vista la complessità della materia, né la sola presenza di tutor d’aula appare sempre 
utile, in quanto questi non sono sempre in grado di conoscere in modo approfondito tutti gli 
argomenti, anche considerato il recente allargamento di competenze in materia di salute e sicurezza.  
Si chiede, pertanto, di intervenire in corso d’opera per correggere questo aspetto, sfruttando al meglio 
questa importante occasione. 
 
Sia consentita, infine, una riflessione sulle modalità con cui il corso è stato pensato: nel corso del 
confronto sindacale si era prospettato un corso in presenza, mentre quello in svolgimento è un corso 
a distanza che, a questo punto, avrebbe potuto essere svolto all’interno di ciascun ufficio, vista la 
predisposizione di tutto il necessario per le videoconferenze. Ciò che lascia fortemente perplessi è che 
la creazione di questi “poli formativi”, che hanno determinato un importante esborso di danaro, - 
paradossalmente - non agevola affatto i partecipanti, costretti spesso a viaggiare giornalmente dopo 
sei ore giornaliere di corso, accumulando lo sforzo per seguire il corso allo stress del viaggio. 
 
In attesa di riscontro, si porgono cordiali saluti. 
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